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N: 
Rivista. 

Nella notte dai 5 ai 6 di dicembre la città di 
Genova ebbe l'unore di parecchie perquisizioni 
gualteriane. 

Quattro, dice il Movimento, furono le case per- 
quisite: Dicesi che im una di esse, presso un citta- 
dino notissimo pel suo patriotismò e per lagran parie 
avuta in tutte le lotte nazionali, siansi trovate ‘otto 
bombe Orsini.... senza carica. Scusate se è poco! 
Giò basterà perchè gli agenti della prefettura ne 
‘menino trionfo, come di non scoperta congibra. 

Altre perquisizioni furono fatte in Sampierda- 
rena, dicesi in numero di tre; anch'esse senza 
risultato, 

Cotesio non poteva piacere per fermo alla Que- 
stura, la quale, per cosiffitti trionfi, rimaneva colle 
mani vuote ‘e le beffe per giunta. Che fece ella 
allora? Aspettò il giorno, Snzî il meriggio addirit- 
tura, e pui si recò in gran pompa allo stabilimento 
del Tiro Nazionale, dove fece un repulisti di car- 
ticcie, Bella impresa davvero! 

Nella giornata poi alcune vie della città erano 
vigilote da. carabinieri & guardio di pubblica sicu- 
rezza. Perchè? Non ne sappiamo nulla; soltanto 
possiamp dire che i cittadiaî, ‘e segnatamente quanti 
ebbero a, passore per la. via delle Gimpere (dalle 
Quattro Lampadi a piazza Marini), fecero le grasse 
risa di un viavai di sentinelle, condannate dal mat- 
tino alla sera a guardare ia un dato punto, dove 
certo non eran) nè armi, nè congiure, ma dovela 
presenza di qualche garibaldino più noto, rendeva 
necessaria Ja vigilanza speciale... di un paio di 
calzoni giallsstri e di un grand'ombrello di seta 
= 

Ma la nazione saprebbe maggior grado al mini 
Siro dell'interno, se invece di mostrare tanta ope- 
rosltà nel dar la caccia al liberali provvedesse mo- 
glio alla sicurezza pubblica. Il brigantaggio continua 
ad infestare e con un'estensione piuttosto grande la 
provinciù di Potenza. Nella notte dal 28 al 29 
scorso la corriera era assalita sulla strada che mena 
dalla cità verso Eboli da oWto o diaci masnadieri, 

7 che spogliarono intieramente 
coloro che vi Si trovavano, dentro. Pochi giorni a. 
vanti altri simili fatti si ripeterono in altri paeselli 
della provincia. 

Gon questo Ministero, insieme | alle \perquisizioni 
64 ai malandrini, avremo la benedizione del maci- 
nato; ma il prezzo dei cereali è ora sì basso che 
un rincarimento artificiale mon contripuirà. punto a 
‘crescere il malumore, 

ll momento per decretare quel nuovo balzello 
Îon poteva essere più ‘opportuno. Leggiamo nel: 


























Y/talia di Firenze che la Commissione. incaricata 
di studiarlo ha tenuto. giù, parecchie tornate. Era 






tri perchè ne credono assai diflici 
0 costosa la percezione, altri perchè ripugnano a 
questa gravezza, che, battezzata col nome di tassa 
sul pane; riesce di per sè medesima odiosa. Si pro- 
ponevano altre imposte; si volava ripartire in di- 
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‘SOMMARIO. — Uno scalpellino — Cumula il me- 
stiere. di ladro — Scuse mngre — Barbr che 
fa paura, 





Barnabò Giuseppa, da Belluno, abbtindovò il paese 
nado ‘per venirè in. Piempate ad esercitare l'arte sta 
di scalpellino; — Quivi giunto fu subito. impiogato 
nella costriiziorie del famoso dok di ‘Tutino; 'ma/ber 
gravi sospetti d'infedeltà fu poco appresso mabidito 
a cercarsi un altro padrone. 

Egli girò da una parte @ dall'altra . e finalmente 

trovò lavoro nel cumune di Beaulard, circondario 
di Susa. — A' quinto pare, non era contento dei 
meschini guadagni (che fadeva nello scarpellare le 
pietre, ‘per. coi una notte divisb di darsi ad un'altra 
iodustria più lusrosa. 
Frequentava la casa di certo Bernard Luigi , sita 
în guel comune, e. posciachè ivi contava. di comp 
mettere, un: furto, guardava con occhio scrutatore 
in wii gli angoli & ripostigli, per vedore che vi 
era di meglio da rubare. 








Verso tasse la tassa che il: Governo si. riproinette 
di ricavare dal macito; si voleva insomma provve- 
dere per altra via che per. quella alle condizioni 
dell’erario. 

Però, allo stringere della questione, le maggio- 
ranza s'è dichiarata favorevole alla. tossa' sul ma- 
cino, 6 ne proporrà l'adozione alla Camera. 

La_ Gas. di Firenze ha le seguenti notiziè di 
Monia colla data dei 4 

* La città nostra è sempre tranquilla, ma il Go- 
veroo, dal momento che sì è visto abbandonato dai 
Francesi, ha raddoppiato le sorveglianze @ i rigori, 
@ fa lavorare alacremente ‘allo fortificazioni e alla 
costruzione di un campo irincerato presso Monte 
Morio. eri l'altro. fu aperta l'Uuiversità della Sa- 
pienza in mezzo ad un nuvolo di gendarmi. La 
cosa Sì spiego, Doveva inaugarar la funzione il csr- 
ale Antonelli in qualità. di arci-cancelliere, e 
colla; presenza del segretario di Stato si fuceva ne- 
cessaria. quella. della pubblica furza! Col giorno 8 
corrente; ricorrenza’ della Concezione della Madonna, 
Pio IX pubblicherà Ja Bolla per intimare il Concilio 
ecumenico per lo stesso giorno del venturo anno 
4868, Sibato per tratto di sovrana clemenza. (abi 
troppo raral....) sarà messo in libertà il colebre 
cav. Piusti, viltima degli intrighi del Sagresti e del 
Collemasi contrò il cardinale Antonelli! » 


Thiers 























Il discorso del sig. 


Ciò che la Francia tem — 
dobbiamo fare. 


Il discorso che îl sî5; ‘Thiers. face all'assemblea 
francese il 4 corrente contro l'Italia , contiene al- 
cuni periodi che meritano di essere seriamente me- 
ditati. 

Egli è nelle parole dei nemici più éhe in quelle 
degli amici che-si possono trovare utili ammaestra- 


Ciò che noi 








Thiers è innegabilmente. il più fiero, 
lente avversario dell'unità italiana, 

Veliao. quello che egli teme. 

«Nou Disogua perdere di vista, dice l'illustre oratore, 
il logamo cho stringe la questione italiana ‘alla questione 
germanica. Vi è 18 per noi, fra la Germania @ Italia, no 
pericolo grave 36 non per il presento almeno por lo nv- 
venire: il pericolo di vedere unirsi le Que ‘qneetioni per 
risolversi insieme contro dî noî. La nostra situazione 
sarebbo nllbra. analoga a quella in cui:sì trovò l'anno 
scorso l'Austria. 

«In questo momento l'uomo eininente. che. dirigo la 
Prussia è troppo abile per non ‘essere moderato; égli 
sente cho da duò anni a questa parto poso ln pazienza 
della Fraocia a grave cimientò , ‘egli conosce l'esercito 
francese, egli vuole la pace. 

Quando l'Italia. parve odesse, sapeto vol. il perchè? 
Egli è percli era convinta clio ia al momento non tto- 
verebbo un allea'o. nella Prussia. 

« Non bisogna però eredero troppo facilmente cho la 
Prussia sia disposta ad'abbandoniare f'suoî alleati di Sh- 
dowa, e non dico cho se noì mandassimo na esercito fn 
Italia clio la Prossin ron iritervorrebbe. 

«Non dimando'adlingue ‘che ‘sì vada a roveseiaro la 
unità italiana. Ciò che domando si è ei non lasciarci ab- 
bindolare dalla accortezza degli Italiani. 

« In Îtaîia vi sono déi pazzi © dogli accorti. T'passi 














— Che cosa guardato, Veneziano? chè così era 
‘surnomato il Barnabò, gli domanda il Bernard. 

— Noù guardo, nulla..... Perchè tonete quella 
Quandaroba chiusa a cliiave? 

— Siete ben curioso!... La tengo chiusa perchè 
fl cduservo fa inîa biancheria. 

— Ne avete molta? 

— Che domanda strana,.. Ne ho apperia per mio 

‘0, & non sorei în: grado d'imprestarvene. 

— seè così non va ne domanda in imprestito. 

Nel gioruo 414 gennaiu di quest'anno, il Bernard 
duvatte allontanarsi dal paese, ed il Birnabò nella 
notti 
per mandare ad effetto il, stio_ reo divisamento. 

Verso la mezzanotte salì sul tetto e’per:un ab- 
baino discese sul solaio di Bernard, dove praticato 
un foro, per esso, peoetrò nella casa, ruppe la ser- 
ratura della guardaroba ed'asportò ‘biancheria pel 
valore di L. 70. o ; 

Un tal Franchino lo vide , ma per paura non 
fiatò 

All'indomani Iritoriato. il Bernard diede. subito 
l'allarme, (id il Frarchino per tema cha sì sospet- 
tosse su-di lui, raccontò ciò che vide. 

Portatasi dal Bernard querela al pretore di Oulx, 
questi mandò Subito i carabinieri ‘a ‘dir ‘la !cadci 
‘all Barhabò , il quale fu rinvenato nel giorno '46 
hell'osteria di certo Valentin mentre marigiaVa e be- 
Veva allegramente. 























Successiva credò igiunto..il tempo, oppertuno | 


don quelli che fanno Giù che dicona: non bisogna ép- 
Portare la presenza dei Francesi a Roma è nemmeno a 
Civitavecchia. Gli accorti dicono : bisogna. divorare in 
ailenzio l'affronto cha ci ci reca. 

# Ma invecs di disarmaro casi proparano le arini, Essi 
attcudono della convinzione’ che un giorno arriveranno 
dellé (ircostariza clio loro permetteranno dì avero digli 
alleati, © fauvio issegno per otteier' Rome! su quelli dhe 
loro procurarono la Venezia, > 

= To non vi dicò cho bisogna distruggere limita ita? 
liana; no, l'errore è fatto; ma fidonti nella potenza fran- 
cs ccorre dira ITUlia: è Vol non ateté' mal volito 
comprendormi; ebbene oggi ci spiegheremo più chiare 
da neesun caso non vi abbaddonerò il Papa.» 

«E ciò per questa ragione: lio compromesso È mioî 
iatoressi permettendovi di tnîivi alla Pruasîx; i hò pér- 
messo di dubitare della mia Tealtà abbandonandoti î di 
versi Stati dell'Italia; non voglio abbandonarvi Ja mia 
‘considerazione politica ! 

« Ariche quasido fosse la conferenza cho prosinziasie 
tale abbandono si direbbe ancora: La Francia si è na- 
scosta dietro l'Europa protestante per abbuudonaré il 
Papà. 

‘a Diroi dunqae ailItalia; on posso sacrificarsi il mio. 
oiore. 

‘ Dinanzi ‘ad una tale dichiarazione quale sarebbe 
quella potenza che ci corcherebbo querela ?° 

« 0 Italia sopporterebbe tale linguaggio e lascio» 
rebbe il. Papa in riposo almeno per qualche tempo ed al- 
lora voi avreste il vantaggio dello statu quo; ovvero la 
unità italiana si getterebbe sulla vostra spada © allora 
come l'uomo saggio obbligato a difendersi contro un pnz- 
20, voi vi servireste di tale spada per coprirvi. non per 














uccidero, Non sareste. voi che avreste distrutto l'unità | 


italiana, sarebbe l'unità italiana che si sarebbe. trafitta 
sula vostra fama. 

Voi o Ministri non. potete uscire dalla. situazione 
difficile in cui vi trovate, che morcè un atto di franchezza 
@ di lealtà, cioè di buona politica. = 

li Guverno francese accolse pienamente Îl consi- 
glio di Thiers. 

Il giorno successivo (5) Rouber diceva: @ L'I- 
a talia può fare senza Roma; noi dichiariamo che 
« essa non s'impadronirà mai di questa città. (La 
« Francia non sopporterà mai tale violenza, fatta al 
« suo onore, al cattolicismo. Essa chiederà all'Ila- 
« lia una rigorosa ed energica esecuzione della Con- 
« venzione del settembre, altrimenti vi supplirà 
4 essa stessa, E ciò chiaro? » 

Sì è chiaro, L'Italia non deve gettarsi come pazza 
sulla spada della Francia, essa dubbe invece. dito- 
rare in silenzio laffronto; © prepararsi. 

E prepararsi si è l'ordinarsi, si è rivolgere ogni 
sogni delle popolazioni, sî è di conciliarle, 
si 8 il fonderlein ogoî mado fra di loro, siè to affret- 
tare lo'riforme tanto desiderate, da tutti promesse 
‘@ giammai attuate. 

Ed in pari tempo l'Italia deve esser forte: 

Esco ln grave dificoltà — conciliare la finanza 
cogli armamenti. 

Ma anche qui lo stadio: ed il patrintismo devono 
trovare la solazione. 

Bisogna che gli ‘arsenali steno riforniti 
armi © di muGizioni. 

Ma non bisogna siancare Îl paese con inutili chis- 
mate di soldati ‘sotto Je armi. 

L'anno scorso avevamo 500,000 ‘soldati. Vi sî può 
far assegho ancora per un paio d'anni. Essi cono- 
scono lo vita del campo, essi conoscono il loro me- 


stiere ; in quindici giorni, in un mese possono es- 
sore adund 














di buone 














— Che cosa fate voi qui? Gli domandano i catà- 
inferi. 

— Non vedono? Mangio e bevo. 

— Pagieroto poî ? 

— La risposta non la debbo dare a loro, ma 
bensi ‘all'oste. 

— Avete dei denarì da pagare? 

— Siete più curiosi delle donne. 

— Abbiimo ordine di orrestarvi. 

— PPercliè? perchè ho rubato nella cosa del Ber- 
ard? 

— Appunto, per quell furto. 

— lo loro tebbo osservare che jo rubaî senza 
sapere cib che mi ficossi..... era ubriaco, 

— Non importa, dovete venire con foi. 

— Se tion basta l'ubbriaciiezza in cui. mi trovava 
qualido rubava, ficcio ancora loro. presenta che è 
tia ferma intenzione di restituire Ja biancheria in- 
volata: 

— Questo! va tutto benò, ma dovete venire con 
noi. 

— Dove mi volete condurre? 


ia prigione, 
— Mao ‘era dbbriaco, e sono pronto a restituire 
fa roba..;.. hon voglio andare iu prigione; 























1 carabibieri lo legano ed eseguiscotio' il mandato 
di cattura, 





Di ‘questi giorni Îl Barnabò comparve ditinahzi la 


A'che dunigoe importe nuovi sacrifizi tenendoli 
con poco profitto rielle guartigioni ,, essurendo la 
finanza, privando i campi di préziosi lavoratori ? 

Meglio assai sarebbe applicarsi ad una più logica 
0 furto costituzione dell'esercito. 

Lasciando infalta ‘la. formagione dei quadri at- 
tuali, per ogoi improvvisa eventualità, bisognerebbe 
preparare in pori tempo Un nuovo ordinamento. 

Questo ordinamento dovrebbe tenere Îl mezzo fra 

cilo prossiano e quello antféo' dello monarchia di 
Gol} cioè del provinciali: 

Lasciand!? tuti i militari assegnati al corpo a cui 
appariengono; si dovrebbero formare nuovi quadri 
ii quali fossero. Ordinati in compigafe, in batta- 
glioni, ini reggimenti Jocali. 

L'italia dovrebbe ésserp divisa in! tanti circoli. 

La popolazione di ogni ch'golo dovrebba etsero 
tale da fornire coi soldati a casi un battaglione 

Ullzioli @ graduati dî questi stessi battaglioni 
relibero essi (pure quelli in aspettaliva. possibit- 
mente appartenenti ‘allo. stesso circolo, 

Nei circoli nei quali mancassero. uffiziali in aspet- 
tativa residenti, dovrebbero ‘mandarsi ad abitare, 
mediadte comnetente indennità, quegli ‘uffiziali che 
fossero in eccedenza în altri circoli. 

(pò del battaglione Sarelibe' un maggiore, che 
terrebbè il ruolo del suoi bomitt, presiederebbe-il 
Cousiglio di leva; a tre 0 quattro circoli riuniti pre- 
siedorebbe un generale pure, residente nel sito. 
Presso il generale dovrebbe stare Îl. deposito della 
arti, 

Le ‘compagnie. sarebbero sempre tenute in com- 
pleto mercè il rimando dei soldati dall'esercito stan- 


fiale, Îl quale sì ritornirbbe per: contro. cole 
leve, 

Questo ordinamento — lo ripetiamo — si dovrebbe 
completare sulla carta prima di guastare in alcun 
nido quello esistente, Sarebbe una softomura- 
ione. 

‘Appena compiuto l'ordinamento i battaglioni vér- 
rebbero chiamati a tissogna; ‘ed esercitati senza al- 
fontanarIi dalle loro case al perfetto maneggio delle 
nuove ‘arimi. Quindi rimandati. 

Allora si pòtrebbérò riordinare i. quadri ‘antichi. 

Far 40. reggimenti stanziali e 40 ‘di provinciati. 

Cosicchè ogoi reggimento stinziale avrebbe ji suo 
corrispondente provinciale. 

L'Italia, verrebbe divisa To tanli scompartimenti 
quanti doyrebbero essere i corpi d'esercito. 

Cosicchè, ave sì téma l'assolto, per es., nel Ve- 
netò, basterebbe il. ciriamare sotto le armi i pro- 
vinciali di quella regione. 

God si eviterebbe. quella confusione e. perditempo 
di vedere il soldato da Suss,correre a Palermo per 
ritrovare îl (suo reggimento, e quello di Venezia 
correre a Napoli. Quale maggior celerità, quale 
economia di «pesa, quanta minor confusione, quanta 
sicurezza nell'esecuzione degli ordinî, quale miglioria 
per i soldati nel non dover essere balestrati all'uscir 
casa n tulle le dificoltà e travagli di un lungo 
viaggio? 

Questo è To complesso ÎÌl sistema prissfano; egli 
è sun mercò che spondéndo meno, si ottennero co- 
Stantemente_ meraviglicsi risulta 

Noi conosciamo le obiezioni che gli si fann 
riserbiamo di discuterle ‘e. confularle, uve ci ver 
gano poste iunaazi 

Intanto si studi questo ‘vital 

_—_ *- 







































































Corte d'Assisie di Torino (e sì legna col presidente 
perchè fu arrestato. 

— 10 ra ubbriato ell'era pronto a restituire la 
biancheria: signor presidente mi mandi via, io non 


voglio star qui. 

— Aodrete via a Suo 
sato d'aver rubato? 
Sissignore, ma în istatb, di ubbriacherza: 
seguito escusso il. lestimone Franchino, ol 
quale îl presidonte domanda: — Perchè non avetu 
gridato quando vedesto il ladro? 

Test, Perch il ladro aveva a barba. 

Pres. ‘Che (cosa limporta che il ladro avesse 
barba?! 

Telt: 1ò aveva paura. 

Pres. Di chi? 

Test. Della barba del Indro, (riso universale). 

, Dopo l'anflizione dei testimoni, pariono eloqueni 
îmeato. | cav. ‘Masino per l'accusa © l'avv. Canova 
per Ja, diîesa, 

Quindi i «giurati ‘omeltono il loro verdetto e la 
(Corte condanna il Bariiabò alla pena del carcere 
per anni due. N 

— Dunque noù ‘dî rinidano ahcora in libertà, 
dice. il Rarnabò, 

— Ardito fn chrètte, 

— Mia jo.gra ubriaco, 

— Non ubbriscatevi pii 





impo: intanto voi confee- 




















Guazio, 





















































ATTI UPFICIALI 


Tur Gusscita: Ufficiale del 6 dicembra contiene: 

1 Um regio decreto dl 17 novembre, prece» 
nto dalia volazione del minietra delle finatize;; pd (i te- 
more del quale la legge 27 sottombre 1869, n. 1639, sul 
gior del lotto è sullo Jotterie, viene estesa allo provin- 

o alolla Venezia è di Mantova con ofetto dal 1°’ gen- 
nio 1808, 

Tux stotEzio co culla proposta del' ministro del- 
eno, ell in seguito al parero (della Commissione, 
centi com I. decreto 40 aprile 1861, /S. Ml Ro, fn 
Wieuza, dell 28. novembeo: 1867, fregiava: 87 cittali 

della medaglia iu argento al valor civile, in premio di 
soraggiose © iantroniche azioni da cssì compiuto con 
vvideatò jericolo dolla vità; © premiava con la menzione 
ouore rele por jolte altre persone, delle 
qui seguimo i ioni Î 

ona gnina 


Cronaca Cittadina 


© mirimonil Im ‘orkno, — Elenco delle 
lactizioni Fatte dal 2 all'8 dicembro all'ufficio dello 
tuto civile municipali 

Giusoppe Lassino, oreMeo; res. a Torio, con Marghe» | 
rito Mensio, res: a Torino, 

*Giusenpo Rattoro, illumivatore, resid. a Torino , con 
Maria Tassone, pullatuola, res. 2 Torino, 

Natale Bosonotto, notaio, res. a Lavriano, con Clotilde 
Grossa, ros, a Tori 

Michelo Fornaresio, staderaio, ros. a ‘Torino, con Ma- 

în eria, fantosca, res. a ‘'orino. 

Cesaro Eula, cappello; resid: a Torino, con, Antonia 
Sardi, res. a ‘Torivo. 

Giovanui Gaiottino, contadino, resi 
Cristina Cattellio, rus. a Torino. 

Giusoppe Drovelto, vetro, res. a ‘l'orino, con Orsola 
Michela Hiason, fantesca, res. a Torino. 

Michiels Chiasdano, esercento cantiua, tes, a Torivo, 
cun Vittoria Scaglione vedova Ramollò, esorcento cai 
tiua, res. a Torino, Ì 

‘Agostino Viola; tabaccaio, ros. a T'rlo; con Garlotta 
Giachioilo; alporale) ran a ‘Torlao | 

Giovanni Battista Morei, benestante, residente a ÎTo- 
rino, con Maria Rosa Turco; residente. a Torino. | 

Felico Camia; materaasaio, residente a ‘Torino; co 
Luigia, Hoffa; sattà ida uomo, residente a Torino, | 

Luigi Giovanni Pomba, spazzino, residenta ad Orbus- 
sano, con Matilde Domenica Catterina Daffara, cuoca, 
residente a Villafranca d'Asti. 

Bernardo Martino, contadino, residento a Torino,;con 
Caitorina Coppo, volorn Groguardi, operaia jn trapunte, 
robit. a Torio. 

Giov. Paolo Avaulotto, contadino, 166. a Jiverso Porte, 
cou Anna Maria, lForneroue,, contadina , resid. a Praro- 
tito. 

Domenico Liruuamonti, capit. di fant., resid. a Torino, 
con Luigia Maria Dall'Olco, ree..a Bologni 

Nicliolo Croseto, fruttivendolo, res. a. Torino, con Ca- 
auilla Falda, fantesca, res. a Torivo. 

Giov. Audrea Buzzi, giardiniere, res. a ‘Torino, con 
Margl, Giusoppa Depaoli, cucitrice, res, a Chivasio, 

Volice Sismondo, capii. nello stato-maggiore, resid. a 
Torino, con Teodolinda Testafochi, res. a Moncalro. 

Giov. Antonio Gay, contadino, res. u Torino, con Ma- 
riu Nudi. Luvione ved. Gilardi, contadin, resid. a To- 
rino. 

Thesnardo Dovis, calzolaio, resid. a "Torino, con Annà 
Lamberto; filtolala, res. a Torino. | 
J'ictro'Carcaa; armaluolo, resìd. a Torino, con Maria 

Lotti, res; a Toribo. 

Gio. Vaschetto, faleguamo,, tesi. a Torino, con Giu- 
soviù Buina, soppressatrico, res. n Torino. 

Nicola Ghilico, uffi. nello Guardie del Corpo di 8. M. 
du ritiro, res. a Torino, con Viuceaza Ronchetti, sarta; 
res.a Torino. 

‘tale Grosso, ueg, îu aceto , res. a Torino, con Cat- 
taria Gobotto, soppressatrice, res. a "'orino, 

Martino Gallazini, operaio all'arsenale, res. a Torino, 
con Catterina Garrone, chitrice, res. a Torino. 

Martino Costero; contadino, res, a Torino, con Catte- 
rima Gay, contadina, res; ‘a Torino: | 

Ttafiello Gio. Tarelli, impieg. forrovle Alta lcalia, res. | 
‘ Torino, con Maria Bianco Luigia Cavallotto, resid. a 
Torino, | 
5. Aut, Vatetti, contadino; res. a Pùvarolo, con'A- 
gucse Bracco, pesatrico, ros. a "Lorin. 

Alvssandro' Grangiani, uffcialo ‘in ritiro, res. a To: 
riuo, con Francesca Pastore, res: a Torino. 

ompco larburiui, sarto, res. n Torluo, con Madda- | 
Jona Poge, sarta, res. a Torino. Ì 

Nattio Marchisio, fornitore, res. a ‘Forino; con Anto- 
nin Girardo, cucitrice, res: a Torino. 

“ N'orino natieo e moderno. — Il distinto 
fotografo cav. Le Lisure, volle daro una singolar prova 
della sua simpatia per la nostra città, ove dimora già 
dla alcuni anti, col raccogliere in un grande ed elegante 
album le sue principali vedute'; © perchè l'opera acqui- , 
stasse maggior pregio ; voll illustraro le medesimo con 
Variati articoli dottati da distinti scrittori. Ì 

Del merito delle fotografie già ha dito favorevole giu: * 
dizio il pubblico che accorre ud ammirarlo nelle mostre 
chie il Le Licure liene sotto i portici della Fiera; quautu 
agli scritti non sarà mopportuuo Îl qui registrara l'elenco 
degli autori 

JI Le Licure, pér dar maggior spaccio alla sua; opera 
pensò di fare duo edizioni degli scritti, l'una italiana 
l'altra francese; © roi vorremmo che egli; no pubblicasso 
ancora una terza, pure italiana; ma ju formato! più pic- 
colo, affinchè lo' molte persone che' non sono in grado 
di fare acquisto dell'Albim di'grande formato, trovassoro 
pur modo di avere ‘quel! volume pregevole molto non 
meno. per: il testo che per le vedute. 

Per chi però yuol fare un magnifico regalo in occa- 
rione delle: prossime strenne, certo è che l'Album da 
noi annunziato è tal lavoro artistico da poter competere | 
Vittoriosumente con quanti libri e album di tal fatta no 
vetigono d'oltremonte. 

Elenco delle fotografie ed illustrata 

P'atiorama di Torino, conte Gibrari 

Porta Palatina, cav. Io Agodino. 












































‘a Rivazossa, con 


















































Palazzo di Città, cav. G: Garberoglio, 

Palazzo Reale, conto Cibrario. 

Palazzo Madama, il. 

Palazzo Carignano, id, 

Onstollo, del Valentino (dal Po), contessa Della Rocen, 

Td. H, (dal cortile), cav. prof. Lessona. 
Piazia dello Statuto, cav. Luigi Rocca. 
Piazza Vittorio Emanuole, car. G. Garborogli 
Piazza Carlo Felice, cav, avy, Bersòzio. 
Cattodralo di 5. Giovanni, conte Sclopis. 
Chiese di S. Carlo e S. Cristina, cav. prof. Baruffi. 
Monumento a Emanuele Filiberto, ca. Luigi Rocca. 
Mouumento'a Pietro Afeta, ‘conto G. Corsi. 

Via della Cornaia, cav. S. P. Zocchini. 

Vio di Poe della Zecca, cav. Biscarra. 

Villa della Regina, cav. E, Morozzo della Rocca. 
Nuovo giardino pubblico, cav. E. Lo Licuro. 

Il Po 0 la collina, id, 

* L'operalo Michele Morani, insieme ali 
sua figlia Teresa ritrovò , avanti iorî sera, nella via di 
S. Rocco, uu portafoglio contenento biglietti © carte per 
Îl valore di circa undici ma franci 

Teti, appena aperto l'ufficio municipale, andava a farne 
consegna. 

Îl proprietario. negoziante rimunerava gentrosamiente 
questo atto di singolare onestà, 

“11 concerto Lamberti, di cui abbiamo dato 
tn primo avviso negli scorsi numeri, 0 nel qualo faranno 
la.loro prima mostra gli allievi del Liceo musicale. to- 
rinese, avrà luogo il ! del corrento mose, ovverosia do 
mani (Iuned)) al teatro Carignano. 

Ci spiaco non poterne recare il minuto e svariatissimo 
programma, ma tutti sanno che un concerto diretto dal 
maestro Lamberti non può ossere che. grandioso 0 
qhiotto, 
































Questa sera ultima 
rappresentazione della stagione. Vi sarà grna folla. Egli 
dda lungo tempo, che in questo teatro non si udì una 
così eletta schiera di artisti come in quest'anno. Si darà 
Rigoletto. Ù 

© Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, 1 cambio della guardia in 
Pinzaa del Palazzo di Città, alle: ore 8 118, suonerà: 

Fantasia sopra motivi dell'opera Violetta del M. Mor- 
cadante. 

Partenza allo 9 da Piazza Si Carlo. 











Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal al 7 dicembre 1867. 

TPodros barone Jacob Abram, consigliore comunale; di 
anni 77, di Toribo, possidente — Thiolié Luigia, nnta 
Bolzani, id. 79, di Milano — Berzia Giusoppa, nata To. 
reno, id. 78, di Torino — Morone Beatrice, vata. Ca- 
setta, id. 29, di Montà (Alla) — Faeta Anna, nata Fer- 
roro, îd. 71, di Leyni — Ghiglia Caterina, nata Bersa- 
no, id. 63, di Manastoro (Mondovi), portinaia — Cometti 
damigella Angela, id. 70, di Torino — Siravegoa Ginnop- 
n, id. 72, di Susa, strivano — Ghiosso Giuseppe, i. 64, 
‘di Corneliano (Alba), calzolaio — Più 6 minori d'anvi 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Cisile 

dalle A pomcriciane del 0 alle & poweridiane del 7 

dicembre 1887: 

Maschi 17, fommino $ — Totale 





























Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro 
nomico di Torino a matri 276 sul livello del mars. 
7 dicembre. 








Ali serva 







Stato 


atmosterico 


Ore 
delle osservazioni 








(caluia | nebbia 
(calma ‘ nebbia 
, [ton] “240 | sereno nuvolo 
è | 98] 215 | nebbia fitta 
î sereno 
38 |100]/ 181] sereno 
Temperature estreme al nord |, minima — 32 
io gradi centesimali massima I) 
Pioggia mill. 0,0 





293% 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Dal giorno 10 corr, mese fra Torino ed Alessandria 
avranno luogo ii aggiunta a quelli ora io corso , due 
ieri miati; (Num. 307 e 108) regolati dal se 





Treno 307, 

Torino part. 8 45 ant 
sonale Sosa 
Trota > 018 > 
castle same 
Femiono iano 
Villanova a 955» 
Vila ans0 n 
8. Damiano a 1086 «a 

1069 > 
soa fai 
es sini È 
Falizno soin. 
Solero. . 1159 è» 
Alessandria arr. 1810, pom. 

Treno 508. 

Alessandria part. 515 pom. 
dro gno 
Felizzano «988» 
Annone * 610» 
dui fan Gut 
S. Damiano » 71 » 
Vita tia; 
Villanova » 15 è» 
Pesio Lai: 
Cambiano * 88 a» 
‘Trofarello a 887 è 
Moncalieri ®85E è 
Torino. arr. 10» 





A datare dallo stesso giorno 10 correnta î treni nu: 
meri 247 © 254 fra Valenza e Pavia percorreranno il 





Torino | 











tronco Alessandria-Valonza colla. seguonto aggiunta al- 
l'attuale loro orario: 


Treno BIT: 
Pavia part. 8/10 ant. 
Valonza, arr. 109» 
n puet 1030» 
Valmadomia » 





arr. 10 0 ant 
n 6.35 pom. 








Acqui » 3000» 
Cavallormaggiore » 710 
Treno 250. 

Torino gar, 8/40 cant. 
Acqui è sac di 
Cavallermaggioro È 750» 
Alessandria s 130. po. 
Valmadonta » TICO 
Valenza arr. 166» 
Ta part. 1.58 a 
Pavia nr A a 


Si previene. pure Îl publico che ncî giorni di merco 
edi (mercato in Asti) in Inogo del trono 35, farà un mi 
nuto di fermata al Corro il treno 97, în partenza da 
Asti sile oro 2 17 pom: 

—_______________@+ 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 6 Dicembre. 
Presidenza dell'onorevole Besteni 
(Corrispondenza: particolare della Gas=. Piemontese). 

In principio della seduta si approvano senza discus- 
‘siono tredici riove elezioni fra le quali quella dell'Ara a 
Mondori e del Mongenet al Ivrea. 

Scno poi presentati dai MiImIntri della guerra 
€ della marina duo decreti che ritirano i disegni 
di legno, giù sottoposti all'esamo della Camera, pel rior= 
dinamento del Corpo di fanteria di marina'e por lordi 
riamento gencralo dell'esercito; 0 sono presentati dai MI- 
nistrì della guerra 0 di grazia e giustizia 
duo alti cliemi uno per una spesa straordinaria di 
6 milioni e 620 mila Tre per fa trasformazione di hrmi 
portatili; l'altro per. protogaro a tutto il 1865 .i tertvini 
presceitti dalla leggo del 1865 pel rinnovamento dello 
acrizioni ipotecarie. 

Quindi si passa all'atto principato della seduta d'oggi, 
‘alla votazione per la nomina del Presidente della Ca- 
mera. 

I votanti sono 300: 1a maggioranza dev'essere di 181. 

Lanza Giovanni ha voti 158 

















Rattazzi I 
Depretis 45 
Lanza Ù 
Cattaneo) 1 
Mordini 1 
Crispi i 
Crotti 1 
Schedo bianche 8 


Niuno di essi avendo pertanto, conseguito la maggio. 
rauza assoluta, sî procede ad una acconda votazione. 
1 votanti sono #68: maggioranza 185. 





Schedè bianche 8 
L'on. Lansa è proclamato prosidento della Cam 
la seduta è sciolta. 

















e 
i uffizi della Camera sì sono costituiti nel' seguente 
modo 
Presidente Segretario 
Boncompagni Uiraccî 
Martinelli Piccoli 
. Borgatti De Vincenzi Morpurgo 
. Minghotti Panattoni Corsini 
De Blasiis Berti Righi 
. Macchi Pep Tonani 
{ 7. Corsi Fenzi Martelli-Boligui 
| 8. Borti-Dichat | Cone Puecioni 
| 9: Ricci Gio. Mazzarella Bertea 


Sono insoritti per parlare in occasione della juterpel: 
lanza' Miceli sulla politica interna ed estera del Miti- 
storo i deputati seguenti: 

Contro: Bertani — Forrari — Crispi — La Porta — 
‘Maricini P, $, — Montecchi — Del Zio — Corta — De- 
sadotis: 











In merito: Civinini — Alfieri — Depretis — Marolda 
— Guorzoni — Castagnola — Panattoni — Oliva — 
Tofano -- Rargoni. 


In favore: Massari — Berti — Minghetti — Fambri 
— Guerrieri — Finzi — Bertolami — Cortese — Bon- 
fadini — Tenani — Conti — Ruggero F. P. 


La Commissione parlamentare per la redazione di un 
progetto di Jeggo sulla responsabilità ministeriale, si è 
‘affrettata a radunarei appena convocata la Camera , e 
‘oggi () terrà la: sua prima seduta dopo le vacanze parla» 
mentari: 
| Run buon preludio di attivit 
interessa il paese © che 
rito. 

La Commissione è composta degli onorerol 

Macchi, presidente — Seismit-Doda, segretario — Fer- 
racciù — Brunetti -- Panattoni — Fossa — Casareto 
— Ferraris, 
| CS 

T BILANCI PER L'ANNO 1868. 
Sono stati distribuiti nl Parlamento f duo bilanci della 
| spesa o dell'entrata per l'anno 1868, 
Il bilancio si compendia com segue: 
Spes Entrate. 
Lo 915,479,977, 60 L, 709,71E,569 02 
199 08 








, in argomento che tanto 
be tempo di vedore esnu- 

















Ordinarie 
Straordinarie e 67,610,097 53 » 21,19 








Somma L 982,882,115 18. L. 700,919,728 10 

Ne risulta il disevanzo per il 1868 di L. 191,969,67 08. 

In confronto del bilousio approrato, per. l'esercizio 

1867, quello, del 185$ presenta uu aumento di lire 

| 5,208,162 06 nelle entrate ordinarie, una diminuzione di 

| L. 644,167 28 nello' entrate straordinario, ini complesso 
una diminuzione d'entrata di L. 1,010,%02 3. 














Nello speso si lin ditvinuzione di L. 9,902,674 17 per 
la parto. ordinaria e di L. 21,683,982 02 per la straor- 
dinsria, in compleseo la dimisuzione di L. 31,590,656 19, 
cosicchè I disavanzo del 1868 sarebbe minore di quello 
dai 1867 per la somma, di L, 29,986,481 87, Mai fatti 
non conformeranno questi calcoli; i soliti armamenti s8- 
sorbiranno delle sposo straordinario non piccole. 

Dei bilanci della sposa pel 1868. non sono aumentati 
chie quello della fnanza, parte prima por L: i,670,904 57, 
@ quello della guerra per L: 6,896,695. Gli altri sono 
presentati. con diminazione , cioè: la finanza’, parte so- 
conda Lc 11,583,069 18, grazia o giustizia .3,933,853 70, 
cstoro L. 2,140 ) istruzione pubblica Lx 589,617.10, in- 
terno Lt, 6,051 95, lavori pubblici Lu 14,816,718.98, 
marina L. 388,196 69, agricoltura e commercio liro 
1,100, 68/76 

Gli aumenti essendo di Li. 11,500,999 57 6 1o diminn- 
zioni di L. 49,099,98% 76, resta la dimionzione, additata 
di sopra, di L. 91,5 
* Questi lilanci seno stati compilati dal Mintstoro pre- 
codante. 

Il presente Gabinetto vi rectier dosso qualche 
mioglificazione? 

E se vi reclierì modificazioni, saraumo esse in 
meglio, od in peggio? 

Pur troppo noi temiamo che ciò avvenga în 
peggio. Finanze ed armamenti, massime col sistema 
attuale, non. si accordono insieme; su nuove jm- 
poste, mentre non si possono esigere le attuali, è 
pericoloso, è inutile (are fidanza. 

Provveda il Parlaniento a scemare il dispendio, 
ecco il suo dovere, ecco il modo di corrispondere 
al voto degli elettori. 


















Gi scrivono da Firenze che le relazioni del no- 
stro Governo colla Francia non sono così amiche- 
voli strette come sì potrebbe credere. 

Il Monabrea avrebbe frequenti relazioni cogliam- 
bosciatori di Prussia ed Ioghilterra, il che spîegh 
rebbe il tuono sempre più acerbo e crudo dei di 
scorsi del Rouber.. 

Se l'italia fermamente il volesse, avrebbe imodo 
di far giustizia delle sprezzanti ed insopportabili 
parole del Ministro francese. 

Un ‘sapiente’ ordinamento interno. fondato sulla 
più larga libertà, în Lreve tempo riordinerebbe le 
finanze, ricondurrebbe la. confidenza. fra. tutte le 
popolazioni della penisola, ne accelererebbe la com- 
plcta fusione; ed innalzerebbe la nostra potenza po- 
litica al grado che spetta ad una sazione di 25 mi 
lionid'abitanti. 3 

È innegabile che lo Stato pontificio, occupando il 
centro della Penisola, accresce di molto le difficoltà 
dell'impresa: ma tale ostacolo nou è insuperabil 
si ribassino della metà i prezzi sulle ferrovia e Na- 
poli, Milano, Torino, Genova, Venezia e Firanze so- 
ranno avvicinate fra di loro'del doppio, e quadri- 
plicate relazioni d'interasse în breve tompo le leghe: 
ranno în un corpo solo. 

A questo più che ad acorescere i battaglioni ed 
a turbare l'econatmia del bilancio chiamando i con- 
Lingenti deve intendere l'opera governa! 

E così in breve tempo l'italia riordinata, ripa- 
ghart al generoso popolo francese ad usura JI de- 
hito di riconoscenza; poichè il suo esempio renderà 
impossibile oltralpi ogni Govorno che non sia libe- 
rale. 























Scrivono al Secolo da Roma, 2 dicembre + 

Ua ordine pressantissimo da Parigi, diretto a fore 
che le milizie francesi. sgombrassero  perfottomente 
Rema col’ primo giorno, dî dicembro , è steto già 
eseguito colla massima puntualità ‘© sollecitudine. 
Questo sera non avremo più a Noma un fraticese , 
tranne forse all'ufficio d'intendenza che no <arà pur 
libero tra pochi giorni. Ma questo non è tutto. Voci 
le più accreditate assicurano che la sosta di ona 
brigata di 9800 nomini a Civitavecchia non durerà 
più di altri 8 0 40 giorni, e che per il giorno 41 
(come avvenne l'anno scorso alla scadenza del ter- 
mine dei due anni patteggiati nella Convenzione) 
Spedizione sarà rieotrato nei porti 




















Ecco lo stuto d'avanzamento dei. lavori del tra- 
foro delle Alpi. 
AI f* ottobre si aveva un totale di galleria per- 
forata di metri 7064 30 
Avanzamento nel me o di novembre = 409 40 
‘Totale lunghezza perforata metri 7773 40 
Lunghezza totale della galleria » 12220 — 
Restavano a perforare al 4° dicembre metri 4446 /6 
60 centim. 





Tori (K) moriva in l'escia l'Mlustre masstro Pacini 

Il Paclni rifulso di viva luce nell'elotta schiera di serit- 
tori musicali che lustrarono l'Italia nel principio di que- 
sto socolo. Il numero dello opere da_Juì soritto è incre- 
dibilo; la Sposa fedele, la Saffo; la Melea sono veri capo- 
lavori. 











ESTERO 
Rivista. 


Sì compie l'opera della ricostituzione dell'impero 
d'Aumtrin. Mentre che nell’Austria occidentale il 
Governo prende l'iniziativa delle riforma liberati; e 
la Camera dei signori , già così riluttante ad'ògi 
progresso, pare oggi disposta a secondare' gli storei 
del Governo, nella parto orientale della monarchi: 















in Ungheria. il partito radicile si mostra sempre 
più debole verso, del gran partito nazionale capita- 








nato dal sig. Desk. Si sa che.la transazione elabo- 
rato dalla delegazione della Dieta di Pest , aveva 
suabilito la quota dei carichi comuni della monor- 
chia cli deve sopportare, l'Ungheria. La proposta 
della delegazione lu approvata quasi unanimemente 
dalla: Gamara dei deputati di Pest, 

È sempre deplorabile la’ condizione dell'America 
meridionale. Continua la guerra nel Paraguay; în 
seguito ad un colpo di Stato la Nuova Granata 
imprigiona € giadica il suo presidente; nel Peri 
l'insurrezione minarcia. l'autorità. di un presidente 
appena insediata; nella Venezuela il potere ese- 
cutivo lotta incessantemente contro la. dissolvente 
azione del federalismo, e l'Equatore a sua volta 
sembra esposto a veder ricominciata un'èra di ri- 
volbzioni e di turbolenze. 

Eransi aperte a Quito ai 23 di agosto lé due 
(amore del' Congresso: Il messaggio del Presidente 
icolto savio e prulente faceva spiccare tutti i van- 
taggi della pace interna, la quale: aveva. permesso 
che sî rimarginossero mole. piaghe, si richiamas- 
o i cittadini esiliati, si desse un nuovo impulso 
ai laveri. pubblici sì necessari allo sviluppo del com- 
mercio. Il messaggio. terminava. con, un invito al 
concorso patriotico dei senatori e dei doputati. Nè 
în torinini meno concilianti fu concepita la risposta 
a quell'allocuzione, Sembrava quindi che  regnasse 
perfetto ascordo fra i due poteri, 

Tuttavia il Senato, appeda insediato, manifestò 
rina certa ostilità contro il sig. 
stro dell'interno e degli affari esteri, il quale gode 
aflatto; della fiducia dell Presidente, Fra parecchi di- 
legge, che facevano segno di una spec 
di diflidenza, fa specialmente combattito dsl Mini- 
stro e sestenito da una parte de’ senatori quello 
per cui sì proponeva di punire coll'interdizione per 
cinque anni dall'esercizio di ogni pubblico ufficio 
ogoi ufficiale clie avesso dato o trasmesso un or- 
dine contrario ella costituzione 0 consenuto, anche 
per ordine dei. capi, a farsene esecutore. Questo 
progetto: di legge, oltre al parere diretto. occulto- 
mente contro la persona del Bustamente, aveva il 
torto, secondo lui, di affievolire  soverchiamente il 
potere esecutivo e scemare l'ombra di autorità che 
ancora gli è lasciata dal Governo. 

Mentre discutevasi questa legge cominciavasi a 
parlare nel pubblico di ina vasta. trama contro il 
presidente e quest. voci sembravano. conformate 
dalle mutazioni operate nell piccolo corpo -di trappe 
regolari che tiene guarnigione a Guayaquil. Dice- 
Vasi chia durante una cerimonia religiosa,; a'cui a- 
yrclibero' assistito i soldati disarmati, i congiura 
intendevano occupare le caserma, prendervi le armi 
© ghermire lo ssesso presidente ed il suo primo mi- 
nistro. Ai 26 di settembre furono infatti ‘arrestate 
diasi persone a Quito. Al domani le. Camere. chie- 
sero dei ragguagli sullo, stato. delle cose & il potere 
esecutivo non si mostrò molto sollecito di fornirli. 
Il Bustamente affermò l'esistenza della trama ed 
annunziò nuovi ‘arresti, Disse che il presidente ine 
tetideva usare delle facoltà straordinarie stategli 
concesse dopo la' dichiarazione della | guerra alla 
Spegna 

Parecchi membri del Gougresso negavano invece 
ricisamente che' si fusse cospirato e non dubitavano 
di affermare che le voci di Lrame erano state sparse 
a posta per fornir un pretesto di ghermire. alcuni 
membri dell'opposizione di cuî temevasi. l'influenza 
al momento delle vicine elezioni. Perchè, per ri- 
sposta alle asserzioni del ministro dell'interno , le 
Gamere inviarono, durante la stessa tornata, due 
note al presidente în cui si chiedevano nuovi schia- 































































rimenti. Terminata l'adunanza, di giorno, sugli stessi 
gradini del palazzo dell'assemblea , in mezzo alla 
folla, furono arrestati cinque deputati © chiusi nella 


caserma ove trovavansì già gli altri prigioni 

AI domani le Gamere vivamente commosse chie 
séro energicamente il rilascio dei deputati. Erasi 
secondo !loro , Violato l'articolo della. costituzione 
pel quale, tranne il caso di ilagrante delitto , è 
Vietato l'arresto di un deputato e questo non può 
essere giudicato che da'suoî pari. Tre giorni dopo 
tultayia il signor Bustamente, invocando le facoltà 
straordinarie contesse al Governo, si disse autoriz- 
2010 ad arrestare ed esiliare qualunque, persona su 
cui cadesso sospetto di cospirazione. IL Congresso , 
‘usando della preragativa che gli spetta, secondo la 
costituzione, di accusare nanti il Senato gli ufficiali 
violatori della legge, pose unanime in istato di ac- 
cusa il presidente. x 

La cose si trovavano a questo punto ai 2 di ot- 
tobre. 




















CORRIERE DEL MATTINO 








pondenza da Firenze. al Corriere Mer- 
cantile così analizza i 494 voti, she olessero presi- 
dente della Camera il Lanza, 

Secondo i. calcoli. del Corriere il Ministero ron 
può contare in votazione. d'altro, genore e di mag- 
gior rilievo sopra ua partito che costantemente lo 
‘appoggi. 

1 194 voti che ottenne Lanza si possono de- 
comporre come segue : circa 400) di destra mini- 
sterlale compatta; una cinquantina di centro destro, 
frazione, Sella ed ‘affini, una quarantina di, centro 
sinistro che avevano. prima dato il voto per De- 
pretis , ‘e che comprendono anche individui, mode- 
rati di sinistra. n 

A nissùuo sGiggirà l'importante votazione dell'or- 
dine del giorno, ‘Torrears1 avvenuta ieri all'unani- 
caîtà nel Senato del Regno. 

Quest'ordine del giorno riconferma quello: 1861, 
e lo modifica solo: nella parte chè riguardava l'aî- 
cordo colla Francia. 

Questa votazione avvenne nel nostro Senato, sotto 
l'impressione delle udiosep arole di Rouher, a cuì fi 
certamente la più eloquente è dignitosa risposta. 





L'Italia‘non s'impadronirà di Roma!! disse il si- 
guor Rouher. 

E sia ! Ma ci sia permesso di rammentare : questo 
veto energico e formalo è il terzo, se noi contiamo 
bene che la Francia abbia pronunziato da qualche 
tempo a questa parle. 

La Francia già disse: 

La Prussia: non s'impadronirà della tiva si 
del Mono; 

Jnarez non s'impadronirà di Messico. 

E tuttavia la Prussia domina tutta la Germani 
e lutavia Juarez abita (rauquiliamente al palazzo di 
Gbapultepoc. 

Dalla Liberté. 








Ci scrivono! cho non è il frate: Paolo, ma il frate Pie 
tro Protta dei Certosiaî che fu arroetato a Firenze. 
Del resto quell'arresto non aveva ‘aleuà fondamento, 
poichè fu presto riconosciuta l'innocenza dell'arrestato © 
riposto in libertà. 
Questa mattiua furono pubblicati alcuni ridiroli. cartel: 
linî por provocare dimostriioni in Torino. 


Crediamo inutile l'invitare i nostri buoni popolani a 
non darvi ascolto, Abbiamo troppe ragioni per dubitare 
cha tali avvisi anonimi non sieno opera di agenti pra- 
vocatori, forse atrani 

— — —_- 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Pirenze, 1 dicembre. 

Caniera dei deputoti, — Desanctis , Ferraris, Ni: 
‘cotera e Corte dopo le ultime dichiarazi fatte dal 
Governo francese al Corpo legislativo, intendono di 
interpellare immediatamente il Governo. solla sua 
attitudine per tutelare i diritti e ln dignità dolla na- 
zione, 

Meriabrea dice di aver: solo ricevuto la rlizia te- 
legrafica delle parole di Router, Quantunque quelle 
espressioni abbiano molto preoccupato il Governo, 
dichiara di non poter rispondere ora categorica- 
mento senza avere prima informazioni. positive dal 
nostro. Ministro a Parigi, cui le ha chieste, Rispon- 
derà pertanto lunedì, giorno destinato alle altre si- 

| mili iaterpellanze. 

Sono approvati alcuni progetti di legge; 

Senato. — Torrearsa richiama l'attenzione del 
Senato, sul discorso  prorunziato l’altro giorno, da 
Menabrea, Parla sulla questione romana; afferma i 
nostri diritti su Roma; non crede nulla alla Confe- 
renza e dice che l'Italia non deve turbare la pace 
d'Europa, ma non. deve rinuaziare ai suoi diritti. 

Mevabrea. dice d'avere già fatta conoscere gl'in- 
tendimenti del Ministero; la questione romana. offre 
grandi difficoltà, ma il suo scioglimento interessa 
non solo materialmente e politicamente l'Italia ma 
anche lo stesso pontefice. Colla moderazione e colla 
costanza otterremo ua -giorao l'intento. 

"Torrearsa propone il seguente ordine del giorno; 
«Il Senato prendendo atto delle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio è sicuro che il Ministero 
manterrà la dignità e i diritti della nazione e passa 
all'ordine del giorno. n 

Leopardi dice esistere già un ordine del giorno 

‘del marzo 4864: riguardante Ron, e propone che 
ora si riconfermi. 

Monabrea accetta l'ordine del. giorno. Torrearsa 
perchè conforme alle idee! del Ministero, 

Conforti combatte la proposta di Leopardi, perchè 
nell'ordine del giorno) del 1864 parlavasi di andare 
‘a Roma d'accordo colla. Francia ;. dice: l'Italia, bi- 
sogna che si renda forte, c allora la questione ro- 
tmana' sarà sciolta. ‘Appoggia l'ordine del giorno 
ITorrearsa. 

Il Senato vota ed unanimità l'ordine del giorno 
Torrearsa. 
































Londia , 7 dicembre. 

Il Times disapprova il linguaggio, delle. Camere 
francesi sulla questione romana, essendo tale da 
ritafe. gli animi. Non crede facile l'esecuzione del 
programma della Francia. Considera l'elezione di 
Lanza come un pegno dato. dalla Gamera_ italiana 
alla csusa dell'ordine. 

1) teetto di S. M, abbrucciò completamente. 

Parigi, 1 dicembre (atte) 
| L’&tendard riporta la voce che, in seguito au 
muistia inopinatamente accordata a Firenze, Gari 
baldi avrebbe lasciato Caprera. 

L'Etendard soggiunge : Il. nostro, corrispondente 
di Roma coutinva credere ad un nuovò ed immi- 
nente attacco contro la S. Sede. 

La France riferisce ln voce sparsa nei circoli 
parlamentari che sono avvenuti dei dissensi nel Mi- 
‘stero, in seguito alle dichierazioni di Rouher. 











FATTI DIVERSI 


Una seuola della Soci degli eperni 
«i Berlino. — Ogni sera in un quartiere. della 
città, una casa spaziosa e di bella apparenza s'apro 
nell'ora in cui gli operai cessano dal lavoro. Gli 0- 
ferai vi entrano e, occupano ura sala sfarzosimente 
illuminata, picua' di tavoli e di banchi; nel fondo 
della sala s'eleva una tribuna. ove vengono a piglior 
posto, ciascuno secondo il suo turno, i maestri pre- 
posti ‘alle ‘conferenze. Accanto alla sala si Lrevano 
il gabinetto di Jettora © la biblioteca. Uomini avan- 
zati in età, adulti e giovani seggono l'uno vicino 
all'altro, profittando del loro meglio dell'insegna- 
mento loro largito. Una volta alla settimana (îl mer- 
coledì)) le donne vengono ammesse a questi corsi 
popolari. La loro; presenza comunica alle lezioni 
Un'attratliva. tutta particolare e poetica e ciascuno 
raddoppia d'attenzione e di zelo. Lo scopo precipuo 
della Società degli. operai è di diffondere fra i suoi 
membri gli elementi: generali dell'educazione, le co- 
ioni speciali alla professino di 
pratutto i buoni costui 

Alle conferenze fien distro l'esercizio. delle qui» 
stioni. Ciascuno de'soci depone in un'urna Ja qui- 
stione speciale ch'egli ba interesso a vedere ris- 
luta, Lo. .spoglio di questo scrutinio di nuovo ge- 
nere è dei più interessanti, 

Terminata questa parte ogni socio passa nella 
‘classe speciale, in cui sì è fatto inscrivere. 

‘Gonversazioni, ginnastica, caoto, biblioteca, ; let- 
divertimenti. presi in comune ed a 
sono ammesse talvolta le donne e È figli de 
membri. della Società; tali sono in complesso i mez: 
impiegati per raggiungere lo scopo che la Societù 
operaia sì propone. Il contributo mensile è di tre 
silbergroschen (circa; 40 centesimi): mediante questa 
somma tutti gli operai di, Berlino possono, fruîro di 
un'insegnamento che: non la cede in nulla a quello 
dei migliori istituti professionali. E sa quella mo- 
desta. cattedra non ‘salgono dei poverì _istitutori 
abilitati da esami.,... ma un Engel, un Lette, un 
Twostan, un Spielhagen, un Diesterwen, un Auerbach, 
il più popolare romanziere della Germania, e Virchow, 
il fondatore dell'Accademia patologica, in una pa- 
rola; i più illustri professori che vanti In Germa- 
nia e che l’Europa onora fra le celebrità della 
scienza, 

Galcolasi che nei sette anoi dacchè questa insli- 
tuzione è fondata, ben 70,000 operaî, convenuti a 
Berlino da tutte Je parti della Germania, vi ven 
nero istruiti: ed'educati; la cifra media: degli operai 
che ogni sera, preferendo la soddisfazione dello 
studio e di buon insegoamento; olo dissipazioni 
delle bettole, si raccolgono nelle salu della Società, 
& di un migliaîe. 

Facile è argomentare: de, questi brevi cennî, cie 
togliamo dalla Corrispondenza di. Berlino, qualo e 
quanto grande vantaggio ne venga all'istruzione 
dalla privata 

iziativa, senza favore di Governo o patrocinio di 
autorità. qualsiasi. 





















































Rizzoni Manco gerente. 


I signori associati la cui as- 
sociazione è scaduta col 30 p.p. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 
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Notizie Commerciali 





aunoya, 7 dicembre. — Caffè. — Nelle qua- 
fità fine non abbiamo vendito n segnare, 
preszi però sono pienamente sostenuti. Nelle 
sorti di S. Domiugo sacchi 900 si acquista» 
rono a lio 80, sconto 4. per ‘cento, I Brasile 
in settinm erano in calma, mancasido i 
compratori, però senza variazioni noi prezzi. 

Zuccheri greggi. — Aù eccezione di fecci 
180, tipo lA 112, venduti senza variazione dal 
corso precedente di tire 40, non abbiamo al- 
tro operazioni a segoare. I prezzi mante- 
‘nendosi sostenuti pienamente ai prezzi al 
tanti. 

“Zuccheri raffinati, — Stante la scarsezza 
attuale del nostrò deposito, i prozsi. sono 
più sostenuti: botti 43 Anversa E V-L sono 
‘state venduto @ lire 45 37 113, sconto l por 
cento. 

Cerdali. — La situazione de' grani esteri 
nella nostra pissza mantiensi la stessa della 
‘scorsa settimana ; cioè. scarsezza. d'arrivi, 
rozzi stazionarii © discreto consumo nello 
qualità tenero estero, por causa dei pressi 
cari noi grani Lombardi. 

Ta quest'ottara | sbbero' luogo diverso ope- 
razioni in grani per’ acconsegnare, citandosi 
un carico di ettol. 9000 Braila a L. 28 5 
3000 d. Tnganrok duro di qualità nocondari 
a L. 98 bl; 1000 d. Taganrok duro primario 
aL, 35 50; ed ett. 3000 Volo duro a L. 32 
Si parla anche di altre vendite che a noi non 
constano. Le vendite di dettaglio in tutti i 
grani ascendono ad ettolitri 19,000; ‘più & o 
5 mila quint. granî Lombardi, o dai dl ai $ 
mila quiat, di granoni puro Lombardi. 

Risi, — Abbondano sempre più, con qual: 


















cho! facilitazione noi. prozzi; i può, calcolare 
pre a 2% mila quint. per sottimazo, che 
Si imbarcano per l'estero. 

Cuoin — Le operazioni nella scorsa 
settimana furono sempre animate, seguitando 
speciaimeate le domande dal mercato di Mar- 
siglia. Il totalo delle vendite fu di 1. 18,509 
quoî. I prezzi cttenuti dai possessori furono 
i più alti del nostro attuale. mercato ; sce-' 
mando il nostro deposito , è. inevitabile un 
notevole rialzo. Auzi i mediatori. aumenta- 
oto i prezzi dello qualità dolla Plata diL.3 
in modîa nell'olisrno prezzo corrente: 

















MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza). 

6 dicembre, — Si ebbe un sensibile rialzo 
nol frumento, così nella segala o nella: me 
liga. Anche la carne rialzò. 

“Ecco la distinta dei ‘goneri: 

80 ‘ottol. Frumento da 26 75 a 28.95 
(prezzo medio L.27#1), 








30» Segala da» 163081720 
(prezzo medio L.16 75). 

110» Meliga das 17401850 
(prezzo medio L. 18). 

95 Vitalli da L. 128/a 241 caduno; 


(prezzo medio lire 13 41 il miriagramma), 
La tassa sulla camne' è a L.1 19 il‘chilo- 
gramma, 





MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bolettino settimanale. 
7 dicembre. — Quantunque i mbrcati di 


‘questa ottava non abbiano avuto gran mov: 
mento, il sostegno continuò in quasi tuttii 








Il grano ancorchè poco cercato, e che molti 
del'compratori siéno nssui provvisti , regnò 
un aumento di cent. 5U per quiutale ,, e le 
offerte in questo genere non furono molte. 

La meliga si mantiene ferma nei suoi prezzi 
© pare disposta a fare un piccolo rialzo. 

TI riso subl un piccolo ribasso | senza a 
quare alcun'altra tendenza, i suoi affari fu- 


| reno ‘perd piccoli e pochi. 


Ta segala c l'arena iî inantengono conso- 
stegno ai prezzi soliti 

In generale per ora i nostri mercati non 
possono sore mollo animati stante Ja ge- 
nerale attenzione ai loro proprii inventari e 
‘bilanci di questa quasi seorza annata : ma 
goti: sperano che nella prima quindicina del- 
l'anno venturo si riprenderanno gli affari ed 
i generi determineranno i loro prezzi. 











Presti dei gene 
con pagamento in biglietti di Banca. 
| Grano © l'emina' da L (25m 660 


Nl'quint. da » 35/302 37 50 
Vettolitro' ‘dn ‘» 27 — a 8.95 
l'emina da» 3752 4— 
il quit. da » 2 50. n 2 — 
da + 17852 1R— 
da» 6752798 
da 3 99 30 a 91 50 
dar 3 360 
da » 1875101560 
dar 2-2 290 
da» 870 a 10 


Meliga 








l'ettolitro' 
lemina 
V'ettolitro 


‘Avena 





1 prezzo delle carni di vitello da ven 
dorsi nelle botteghe tenute dal Atunicipio 
di Torino, rimane dal giorno 7 dicembre 


MERCATO DI SAVIGLIANO. 
( Nostra corrispondenza). 
ti dicembre. — Si ebbe un poco di ‘rialzo 
nol framento nella segala; Il riso © la me- 
liga souo stazionaril. 
Morcato discretamento a 








to. 





210 ett. Frumento —daL28 49.a 28 0 
Segala da 0 16% 22718 
Riso da » 96700 97,95 

68» Moliga da» 1620 











ttolitro 

|: 728 quint. Legna fortodaL. 250 a 4 — 
319 » 1a. dolcoda»n ?2—n 250 
10 » Fieno du» 650a 750 
187 » Paglia da» 32%n 850 

îl quintale 

1000 mir. Canspa _—dal’&—n 750 


al miriagramma. 





Borsa di Genova - 7 dicembre 1867, 

Ta Rendita italiana è stata contrattata 
tanto per contanti che. per fine mese da 51 20 
2 5110, 0 restò offerta a 51/25 e chiesta 
a liro 51 20. 

ll Prestito Nazionale si negoziò a 63-50. 

Le azioni della Banca Nazionale erano 
Ghieste a' 1560 ed offerte a 1568, * 

Negli altrî titoli non si conchiusero ope- 
razioni 

Francia breve | offorto. a 111/5/8; chiesto 
a 111 18; Londra a visto 28 12, notre 
mesi 18 











LIONE, 6 dicembre 





— Affari correnti 4 


Rtabilito per egni chilogramma a liro 1-e | prezzi fostenuti. Le classiche sono ricercate. 


contosimi 31. 


Oggi pasaaronò alla Condizione 94 ‘balle 





organzini, 34 ballo tramo, 29 ballo greggi 
pesate 65 balle, — Peso totale 10,187 chilo- 
grammi. 








100L, 6 icembre, — Vendite: di co- 
toni 18,000 ball 

Mercato animatissimo in seguito alla pro- 
posta dell'abolizione della tassa sul cotone in 
‘America fino al settombro 1868. 

Midating Orleans 8 118 d; Fair Dbollerah 
6 118 à;, Fair Bengal i 718.d. 

Vendita settimanale di cotonî, 78,000 balle 
— Importazione, 29,800, Esportazione 9,000. 
— Deposito 131,000. balle. 


manonestra, 6 dicembre, — Mercato at- 
tivo. Prezzi migliori. (Sole). 

















Parigi , 1 dicembre, 
Chiusura della Borsa 


Ultimi con. 
Fondi Francesi 3 0/0 — 69.05 
WoW 41900 --- 
Fine! mese SG 
Consolidati Inglesi ut 

1 Fine mese SZ 
Consolidato Italiano % 9/° 640 
mo iù peo 
Fine! meno — 48.45 


(Valori diversi). 
‘Azioni del Credito mob. Francese — 161 
‘Azioni del Credito mob, Italimo — — 
‘Azioni del Credito mob. Spagnuolo — — 
‘Az: atrado (err. Vittorio Emannele — 43 
As. atrade ferr. Lombardo-Venete — 351 
‘Ax. strado ferr. Auntrische 
Ax strade ferr. Romano 
Obbligazioni | Sdem 








Obbligazioni, Apstriache 16h 

































































LINGUA INGLESE 


Il Professore GAFFÎNO dprità 
7 15 corrente un corso di LINGUA 
INGLESE pet Signorine. Vi 
tre lezioni por sottimana ad 

ente: onorario è di L. 2 per 
Y ‘corso di tro. mesi, o L. 10 
mensili. La scuola è separata [dn 
‘quella dei Signori. 

I 19 corrente si, aprirà; allo 8 di 
sera un nuovo, corso per Signori: 

Lezioni privato delle Lingue Fran- 
eso, Tedesca © Spagnuolo, 

Vih di Po; N. (3, p. ®. 















Carignano (ore 719) — Opera 
Rigoletto! — Ballo Nelly. 

Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Opera: Nalucco — Ballo Ataba- 
tipe. ; 

Rossini (ore 8) — La Compagnia 
'Biemonteso G. Tonelli rappresenta: 
Ta icola a Goldà 

Gerbino: Comnagiia Bellotti  rap- 
Dresonta: — La statica di corni. 

Scribe (ore $) — La Compagnia 
Grégoire — 9°" Rappresentazione 
dell'Opera ; La Grande Duchesse 
de Girolatein. 








5310 


ISTITUTO CATELLA 


Piazza Carignano e via delle Finanze, 13 
RIPETIZIONE 
dello scuole; tecniclio, {e 
dalle ore 4 allo 6) pomeridiane. 

5827 














AlSori (ore 7.179) — La drammatica | MALVANO E FUBINI 
aa indotta, di | 
OA Sa Id et CAMBISTI 


ponti 
S.Martiniano (ore 7) — Le rorine 
‘Ai Viana = Ballo Le pillole del 
diavolo. 
Tutte le Domeniche recita dî giorno. 
Ginnduita (ore 7) Si rappreseata 
‘Gli Inglesi nello Indio — Ballo 
Tasino d'oro. 


Serraglio Schmidt (Pinzza Sol- 





Via Santa Teresa, N. 8 


Vendone i muri per concrmre 
all'estrazione del Prestito Nazionale 
MI 00 ereonto 1 1.90 = Vendono 

sure i numeri del Prestito della città 
Ri Afilano per l'estrazione del 16 cor- 
rente Li. 


75 — AL 1° gennnio LL 
5960 











Geriatcore $).— Spiegazione gens: | | uot{diano di piano» 
Re do Serna co | IIIONI distri 
por M. Schmidt , esorcisi dell'Ele- | e-fr 6 per N. 12. Via San Dalmazzo, 





N. 13, piano 4, Torino. 5971 


Vendita volontaria 
Di ve gra Palio con CAR 
dino , in Borgo Nuovo e. Palco al 
Nazionale, — Dirigersi nl propriet: 
Ti tito nell cara anfgan, ore 
ticulo Della Marmora, N. i. 5372 


Da affittare al presente 


Mogazaino.od' alloggio composto di 
quatro membri con due ‘entrato ‘e 
cesso interno, al piano terreno. — 
Dirigersi al magazzino carta di G. 
Favale ‘e Comp, via S. Francesco 
d'Assisi, 1 G176 


fante, — Apparizione dei, coniugi 
Schmidt nella gabbia centrale. — 
Lo Steeplo Chase pel sig. Schmidt, 
— Esposizione dei serpenti. — 
us Distribuzione del pasto. i 
N __' 














Lezioni di Piano-Forte 

Dato dalla [maestri Catterinn 
Canalis, pe Vischnevaley, chie:hn 
STATA 2 cono sia. Le 

Deorata de 8. N. 1, di Russa ber 
essere stata maestra di musica nel 
STO stblimonto di Gan Potrotungo 
elle Danigello nobili di Smolna. 
_.{Forino, via. Provvidenza, N. fi 
‘piano 1°. $i 











arreso 


HOTEL S-MARIE 


83, RUE DE RIVOLI, PARIS 
Chambres. — Appartements. — Salons, 





cari nesTAURANT 29% 
EDI 


PER MOTIVO vÌ DECESSO 


DA VENDERE GRANDE FTLATORE alla Madonna di Campagna, 
composto. di 3 giornate terreno, cinto con muro , e a doppio cortile, salto 
d'acqua della forza di 43, cavalli, oltre al fabbritato, composto di ‘IU @ 
più camere, cameroni, soste, scudorie ; por li schiarimenti dirigersi sul luogo 
alla Madonna ‘di Campagna 1 od in Torino dal sig. GIUSEPPE BARBI 
in via Po, 87, dallo ti allel. + Hood 


WEBER ENRICO 
FABBRICANTE DA MOBILI IN FERRO ED IN LEGNO 


Vendita degli articoli di sua fabbricazione coni gran ribassi 
sî trova fornito di una grande quantità di letti in forro di o 
mapè ed articoli relativi, maturassi, lama di. arie qualità, paglin 
© telo da materasso | avendo fatto una diminuzione su 'tatti: gli articoli, 
‘spera di essere cnorito da vistose ordinazioni, l committenti potranno go: 
dere di un vantaggioso sconto. — Corso'a Piasea d'Armi, N. 12, casa 
Sauurpasei, — Officina, Corso Principe Unberto, N, DI, casa propria. 















VENDITA di uno stabilimento di orticoltura, Ilrotrs 
Cops, posto in Cinmberl (Savoia) sopra un terreno di duo ettari, pparte: 
nento al Seminario, nel centro della città-%acqua corrante; confortevole al: 
loggio. Serre ed istrimenti d'agricoltura, tlai e. torchi, grand stalla, vendita 
sicura di Iatte, frutta primaticcia e verdura. Lungo affittamento e rinnovabile 
con buone condizioni, 

Tndirizzarai pr la vendita al fig. MARCHAND notaio, iuzsa, S(-Liger, 
in Ciamberi, od al sig. ETTORE:BARLET; vin Andres Doria, 2; Torino, 
dove si potrà trattare all'lmichevolo con' ogni sorta di facilitazione sul ipa: 
gamonto. p 

Nel caso; cho npn ssi potesse addivenire ad una: vondita prima del 19 di: 
combre, si farà l'incanto presso il suddette sig. Marchand notaio. 5184 

















Solto-Prefelturà del Circondario d'Ivrea. 


por parto della Direzione Demanfale di Torino, 





AVVISO D'ASTA 
per la vendita di lonì immobili provenienti dall'asse ccclesia- 
giusta il disposto dell'art. 7° della legge 15 agosto 
N. 3848. 

Il pubblico è avvisato che în: esecuzione di delilierazioni 9 €13 novembre 
corr. della Commissione Provinciale di sorveglianza: per l'amministrazione e 
vruilita doi beni ecclesiastici pervenuti al Dernnio in forza della leggo suo- 
citata, alle ore 10 antimeridiane del ‘isiorno 21 prossimo dicembre, st pro- 
cèderà in tina kala di detta Sotto-Prefettura ‘sotto la presidenza dl signor 
Sotto Prefetto, quale dolegato. della Commitsione  nuldetta,‘coll'intérvento 
dol Ricevitoro del Registro, i pubblici incanti per. la definitiva aggiudica: 
zione in favore del miglior. offoreate dei beni immobili sotto descritti, cioò : 

Lotto primo (N. 222 dell'elenco nono). 

Cascina denominata «el Pozzo, composta fabbricato civilo e rustico, 
carmid è prati cosituvoti, tn sol corpo, fn teretorio d'Ivrea, regione Stra: 
sefglia, provenierto dal Seminario: vescovile d'Ivrea, di ettari 9, 58, 01, al 
preao di Lo GN 

fore fn 























ito delle coso mobili posto nel' fondo L. 9872; 
Lotto, secondo (SY, 229 elenco 
Campo i territorio. d'Ivrea, ragione Strasciglia 
suddetto, di are i, 27,60, nl prezio di Li 2I82 
Lotto terzo (N° #4 elenco. idem); 


Campo, suddetto territorio, regione Olma, della stessa provenienze, di 
arc 1h 47, SÌ, ai prezzo di Lu 1914 80. 






































tari/4; 19, 70, della provuriionza niodésima, al prezzo di L. SUSI 51. 


irovenionte dal' Sem 
dite 


concorrere all'ista, 


i 


| strazione e vendita ‘di beni ‘ecelesintici alle ofe 10 antimer}d 


Lotto, quarto (N° ‘82 elenco idem). 
Campo e prato, suddetto territorio, regioni Garigliotto e, Campasso; di el- 





Tiotto guintò (LN: 236 elenco idem). FAC LA IORiE 


Campo regione Torfino 0 Sotto Monte Morino, in territori, d'Ivrea; pure 


offerta, arverttulo però che 
vescovile drlvrea, di cutari I, 18, 40, al prezzo | Selottrta, arverttulo Per 


vortito în oblligazioni emessa 
deposito fatto ia titoli del Dabito 
Nello stosto termine; di gi 











II deposito a fari per cauzione dello lfrte ondo essere ammessi 
‘stabilito + 














Pel primo lotto a -_—1687 ino, la i 
Pel secondo lotto a = 248.28 ono e diserizin 
Pel torso lotto a RARE zione stabllità 
Pel quarto lotto a % 808 15 Pol 1° lotto L. 000. 
Pel quinto lotto a_n 99219 Pel 2» lotto L. 850, 
Lia sommi cho a conto dello sposo d'incanto, di perizia, dolle | tasso! di | - Pol d* lotto L. 50. 








trapasso; iscrizioni, trascrizioni ipotecarie, i deliberatariî dosraono deposi- 
tara oltro il docimo catro i disci giorni dalla segalta aggiudicazione, salvo 
la suocossiva liquidazione e ragolariszarione, è fssita : 





‘aumenti sul prezzo di essa. 





rino, lotto gu 

Pol Iecodo lov a, "s 190 daltiono ario dela Di 

Pel terzo lotto a 100 sibili gli estratti della tabella €; 
Pel quarto lotto a» 910 Gli incanti avranno 

Pel quinto lotto n‘ 100 





scuna offerta în aumento nou potrà essere minore pel primo, o quarto 
lotto di L: 50. 

Pol :nocondo © quinto lotto di: L. 2. 

Pel turzo lotto di L. 10. . 

Per essere ammessi agli incanti gli accorrenti dovranno presentazo all'ufficio | pag 
procedente una ricevuta del. Ricevitore del Registro d'Ivres, constatanto il 00° 
deposito stabilito pel loto al cui acquisto aspirano. 

L'aggiulicazione sarà definitiva, e non sarnano perciò ammessi successi 
‘atimenti sul prezzo di ossa, 

Ta vendita dei beni sopraindicati è vincolata all'osservanza delle condizioni 
contenute nel capitolato, di cui earà lecito a chiundue di prendere cogui- 
zione rill'uficio del predetto Ricevitore del Rogistro, ove pure sono osteu: 
bili 1 altri documenti: rela ; 

Gli incanti avranao luogo a pubblica garà col sistema della. estinzione 
della candela vergino 0 sotto l'ossorvamea delle leggi fn proposito vigenti. 

Ivrea, 22 novembre 1807. 
5129 Per detto ufficio 


Pel 
Pel 2» lotto 
Pel 3° lotto Li. 10, 
Dalla Direzione Demaniale di Torino, i1}21 novembre 1807. 





lotto, L. 500. 
; 100, 

















296 NEL FALLIMENTO 
della Socictà Anonima della forravia 

‘@ cavalli tra Settimo Turinésè 0 

Rivarolo Canavese. 

Si avvisano li creditori non ancora 
verificati di rimettere. alli studaci de- 
fintivi sigg. cav. Maldassarro Mon- 
‘genet, cansilico capo Giuseppe Mate 
tini e Paolo Bologna residenti ia To- 
tino, od. alla, cancelleria, di questo 
tribunale di commercio. li loro. titoli 
colla rispettiva nota, di credito tn 
carta bollata da una lira, e di com- 
‘parire quindi alia presonza del sig. 
fido delogto Antonio Simoni li 

18 del corrente mese, alle ore due 
vetpartino, in una sala di detto tri- 
bunale pella verificazione dei loro 
‘crediti, 

Torino, 2 dicembre 1867. 
‘Avy: Massarola:vicoscane; 


5291 NOTIFICANZA 
Sull'instanza dol sottoseritto ven. 
sioro notificati! A senso dell'art. 141 
el codice di procedura civile; alli 
Gioanni e Rosa coniagi Lombardo; 
dimoranti in jhesta città, alla 
Hrodotina! di Campagna, ‘odi ora ili 
domicilio ignoto; die ordini, di paga» 
monto ottenuti l'uno dal tribunale di 
qumeci i 18 ottobre 1667 per Li 
1/85, © l'altro dalla pretura Borgo 
Dora :Î 19 stesso mesa por L. 18 10 
€ tali. notifiche ebbero Juogo nel 
giorni 11 e 21 corrente novembre al 
messo degli usciori Vivalda e Franco. 
Torino, 25 novembre 1867, 


Avv, @. Marinetti p; 0. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto dell'asciore Cornara in 
data 28 novcinbro ultimo. (registrato 
il giorno euceessivo in questa città al 
lib. 19, N- 99,018, con (0,53, come da 
ricevuta firmata: Haggier) fu. notii- 
Gata ad'instanza ‘del cav. Cossotta 
Eruesto, domiciliato in Torino, e nello 
foro proseritte dall'art. Iî1 del cod. 
di pr. civ., sentenza del: pretore di 
Trino sezione Borgonuoro, in data 
7 novembre scorso (regiatrata il 29 
stesso mese in Torino al lib. 29, N. 
4761, con L. 12 10, come da ricovuta 
sottoscritta Ruggieri), al conte Fer- 
rero di Pohsiglione Vincenzo, giù re- 
sidente in ‘Torino ed ora di domicilio, 
residenza © dilnora ignoti, sentenza 
che condanna il conte Ferrero al pa: 
gamento a favore del. cav.. Cossetta 
della somma di L. 1500 © nelle sposo, 

‘Torino, 2 dicembre 1867. 
5288 Avv. Darbesio sont. Gili. 






II segretario DE ROSSI. 


R.SOTTO PREFETTURA 


DEL CIRCONDARIO DI PINEROLO 

































AVVISO D'ASTA 

Bei inmmobili provonicnti dall'Asso Ecclesiasti;o. che si pon 

gono in vendita a senso dell'art. 7 d'jta, Legge 15 agosto 
1867, N. 3848. 


Sì previone il pubblico, che, in es 


1 E rourtetto di deliberazioni in data 140.27 
‘Piniaissiono Provinciale di sorvgliazia por 
dal beni ecclesiastici pervenuti al Demanio, xi 
ntimeridiano del giorno 20 dicembre 1867, inquesto 
Vee: ‘vettura, coll'assistéuza. del sig. Sindaco Jocate" qualo de- 
Midi paiono stia 0 goll'ntervnio, dl ig. Ricovitore el 

PSIALTO a pmbbltei incanti per Ja dofinitiva aggiudicazione in favore del 

miglior fronte dei Beni immobili qui sotto deserti 
Lotto unico. 

Podero in torritorio di Cercenasco © Scalenghe detto la Cascina Ospodalo; 
prorenieate dal soppresso Mouatero della Visitazione di Torino, della sec 
perficie di ettari 101, 96, 90. 

Prezzo estimativo sul quale si aprono gli incanti 

Valore presuato delle scorto vive e morte 0 delle altre 
cosè mobi 5 NONO 160 


TI deposito fasi per cauzione dell offertà onl'esere' ammessi concor 
rese all'asta, è stabilito nella Somma equivalente. nl decimo del presso sui 
dual l'incanto, vicua aperto cioe Lo 0 de 3h902.19 

Td deposito potrà essre fazto anche in titoli di debilo pubblico, od in 
titoli di coi allar 17 dolla leggo 15 agosto 1867, nl valore nominale: 

Ciascuna offrta în aumento non potrà essero minore di L. 00. 

Per essere nmmesi agli incanti gli attendenti dovranno presentare all'at- 
ficio procedente una ricevata della‘ Tesoraria Proviaeilo. di Torino, cone 
statanto Î deposito del decimo. 

Saranzo ammesso offerte ancho per procora purchè questa sit. attoatica 
e speciale. 

Non si potrì prosedore all'aggiudicazie ‘so non sî avranno le offerte at- 
meno di due coscorrenti. 

L'aggiulicazione sarà deftaitiva, e non ‘saranno perciò ammessi siccssivi 
aumenti sul prezzo di essa. 

ir 0 giri lla gita ggialiazione'ggidntaio doi deposiro 
nella cossa dell'ufbzio ol registro di Pinerolo una torama ia ragione del È per dj 
sal prezzo d'aggiulicazion in conto delle upeso ‘e taste di trapasso, (l 
trascrizione © d'iscrizione ‘ipotecaria, salvo la successiva liquidazione: 

La) e all'osservanza delle cot- 
gico conteno nel capitolato, di eu sà eco a. Chiunque di” premere 
Socuizione all'Ufiio del ricevitore del registro di Pinerolo ore sono murs 
ostensibii gli estratti della tabella ©, non che i documenti elatii. 

Gi incanti avan lungo a publica gare cll'esiziono del conela 
vergine e soto l'osservanza dell leggi 1a proposito vigenti 

Dalla Sotto-Prefettura di Pinerolo, 30 novembro 1857. 


5981 Il Segretario VIECOA. 


Direzione del Demanio e delle Tasse di Torino 


novenibre corréute nieso” della 
l'mini strazione © vendite, 
procederà, alle ore 10 

tizio, di Sotto-P. 

















L. 319, 





Ù 4 



































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(* Pubbl) 

A saputo del deroto del otuoalo 
civile di questa città del li corrente 
meso. (ragiatrato, con marca da L..1 
annullata dalla cancelleria) col quale 

o) sig. goometra, Carlo 

‘qual curatore 
deputato: all'eredità: glacente del fu 
Bertola Carlo-fu Gionnai,-in uo vi- 
vente domiciliato iu Lagnasco, auto: 
tezd la vendita. dei beni stabili c: 
dti nella -suldetta “eredità, all’ 
dinza. che -terrà il‘ puilodata trib 
tale civile Sl giorno7 gennaio 
simo venturo alle. oro 12, mori 
ara, Juogo in: quitio io incanto 
dedotti stabili ‘situati ‘hl. (oreitorio 
di Liagnasco, sul prezko di stimieloro 
dato du soma Gullo, cio 
primo -lotto' sul prezzo di, 1900, i 
condo lotto su quello di L.f00, il 
otto terzo sul preso di L. 8400 'ed 
AlJoto quarto su quelo pure di L, 














Î AVVISO D'ASTA. È 
Beni immobili provenienti dall'Asse Icdesiagtico, che sì 
pongono în vendita a senso dell'art. 7 della legge 15 
‘agosto 1867, N: 3848. (iper 1 
II pubbico è avvisato che in esocuzione di deliberazioni in data 23 0.40 
store 1607 gdla Commiaione prviocile di sorvegliaza per ammini: 
del giorno 
SI Gicembro proselmo, in una delle sale dula” Direzione Debanlalo "aci 
in ‘'orino, via Carlo Alberto, N..6, piano 95, sotto la Iesidéziza del delogato 
della, Commissione suddetta a per mezzo dell'infrasorita:segrotario, ti prot 
cederà ni pubblici incanti per la definitiva pggiudicazione in favore del miglior 
offorento dei beni immobili qui cotto desctitt = 
| Lotto 1: da | 
Casina denbminata Ja Graigia di Mirafiori; in territorio di 
stradalo di Stapicigi, composta. di vasto cssegginto per. ord 
zione, atalle, tetto ‘od alte locali rustivi, orti, prati;o cimpi, costituenti un 
solo appezzamento di ditari 5, GA, 4, affittata a Moriondo| Vittoro. Coe- 
renti a levanto la strada di-Stuplfgi, ‘a “ meriggio conte Balbo} ‘a' ponenta 
Scaravagiio Piotro © conto Mentaati, a tramoniaza Guerveri, Luigi © conte 

Mentasti.- | 2 gi E (IE 
Przzo estnativo! sul quale! i aprono gl'incanti L, 114,970 Gb. 
Valoro presunto dll sorto vivo wiorto esistenti nl fondo 1500 
tto 8; 

‘Terrenolirriguo coltivato a prato, orto, pascolo, o Strada, | con di 

toniche, al © (tti, in oritolio ‘Torio, regione Vanchiglia, dono: 
minato ‘i Casotti; della ‘superficio, di ettari 8, h1,/08}voerentà. levanto 
stradala al' Gazometro, a ireriggio fabbrica diCristino Longd ed ‘ Ospetita 
di 5. Giovanni, a ponéite torrenta Dora, a iramontana Fascidito o Bonesîo, 

affittato a- Sera Giorgio, Gorgellino Franceseg, e Bissi Antonio, 


Prezzo estimativo sul quale si Aprono gl'infanti, L. 27,674. 
Lotto 3. 


regione S. Vito 0 Pra Brandei ditte 59, 
Dosio, è mezzolì ‘Trombottd, A ponente è 


















i ‘i um (empo estos aperto 
giudicio di gradunaione su) ricavando 
pezzo, la dini Iatruzione vane do: 
;Giulice Denina. si or- 
itiseritti di dopusi 
dare mella ermeelieria lo oro domatade 
di: collocazione od i documenti gia: 
stificativi. naktermine di. gioral, 30 
dalla notificazione del rolativo bando. 
È Saluzzo, novembre. 1847 
bi Rexnaudi Angelo |p:c. 


























I La chagcalier .soussigndi, de celta 
préturo dit quo, par aste du ‘2 no- 
vembré deruier, pastò ansi coste 
chiameollerio, Rose Miecioto fi Mer- 
nazilin, doniicilice en cette ville, agis 
ant tant dius son jntéròt propre 
‘quo; dana celui 00 6a file. mineur 
Pasqualino Risto feu Frangols a 

















Bosco în territorio di Torino, 
59, coerenti ai mattina gli credi 
tramontana Gilodi Andrea, 

Prezzo estirgativo sul qualo 5° 

“Sarà ammesto a concorrere 


ollo est vouve, lécédé ab igtostar 
conico lied 
n'accepteri que: sous: bengBea! 
taîre la sucenssini.du respaatié ma 
ot pre, A elles pur loi devolti, 

# décembra ‘1867. 
Giuiot chino. 








ono gl'imeanti Ti, 540118, 

‘agli incanti. chi proverà d'averldepositatò îr 

‘una; Cases dello Stato, fu mamerario, biglietti di Banca; Uol: del: Debito 

Pubblico od in titoli di cui all'art. 17 della legge atcvalor ‘nqminalo, il de- 
imo del prezzo sul quale i ‘aprano gl'incanti del lotto a cult aspira” 














L'aggiudicazione sirà definitiva 6 non saranzio porciò ammessi 


Ta vendita dei bon sopra indicati è vincolata all'asstonza dele cond 
zioni contenute nel capitolato, di cui sarà lecito a chiunque di prondere ci 
o demanialo di 
00 cho i documenti relativi. 
Voto a pabblica gara col Sirtoma della candela vergine 
e Soto l'onservanza della surnifria logge relativo regolamento. 
si etto aumento non potri ecre minore di: 





11 compralore dovrà, vorsare. catro dicci giorni dalla seguita: ngiuilicazione, 
il decimo. dol preszo di aggiudicazione © l'inporto jesunto dol tesi 
dello scorte moric e delle altro cose mobili nella cassa del ricevitore) de- 
Irasicesco di Paola, N. | 
în neconto di Quoste somme ‘sarà imputato il doposito fatto a garatidia 
dovrà, a cura del compratoro esteta. ciù: 
snso dll citata Jeggo 15 agosto 1817 il 
iornî dicci, l'aggiudi ) 
niîmorario 0 biglietti di Banee, nella, Cassa del ricovitore demaniale di To: 
o delle' spese 6 dello te 
criziorio ipotecaria; salvo la' successiva liquidazione ‘e, regola» 








io. dovrà dopositaro in 


di trapusso, di trisori- 





successi 





‘Torino, ove sono pura osten- 


Il Segretario LL, Daxro, 





G3ia  NOTIFICANZA 


Con suo atto d'oggi il soltoscritto 
usticro alla Corto. di cassazione li 
Torino, hd instanza delle Finanze 
dallo Stato direziono di ’Lorina, in 
ficò al sig Mazzuoli Gatano rosi 
fu Parigi Îl ricorso in cassazione della. 
stntenza della Corte d'appello d'An- 
‘coma, sesiono di Perugia, nella causa 
della prodetta amministrazione, contro 
Il cav. Annibale Alessandro, Lisi 
Gaetano, Gionnni e monsighore Fran: 
‘esco; Mazzoli, domiciliati i primi 
tro in Pi Gactano a Parigi, 
Giovanni n Fiorella 6 monsignore 
Francesco 2.8. Severino. L'elenco dei 
prodotti titoli ed il certificato di 
posito della multa, il tutto a mento 
doll'act,, 142 della vigente procedura. 

Torino, 5 dicembre 1807. 

Gindri Paolo cais. 


INCANTO 
(2* Pubbl.) 

Alle ore: (1 antimeridiano delli $ 
‘gennaio 1898 nanti il tribunalo civile 
‘di Cuneo, instante Ruatta Giovanri, 
3i procederà in odio di Giobergin 
‘Bartolomeo fu Luigi, delle fini. di 
Cuneo, All'incanto e deliberamento 
dol seguonti ‘atabili, in duo lotti, 
cià È 

1, Mabtinetto, ossia. fucina, (con 
‘cata, sul torritorio di Valaratia, re- 
fiono Martinetto, N. 080 di mania; 
di aro 1, cent, BO. 1 

2. Campo sul tereitorio di Deihatt4, 
regiono Caftarello, ni N. 58M di co° 
tasto, di ottai 1, ‘are 76, cont. i. 

atpo ivi, al N, 490" di catasto, 
ato 10, con casa, rurale: composta, 
di stalla, "di una camera al piano 
tettono di altra. stporiormonte; il 
tutto fra l6 coorenze cd al prezzo 0 
condizioni di cui nel bardo 10. no- 
vembre 1867 nutontico Capra vice- 
‘cancelliere. L 

Pol relativo giudicio di graduazione 
fu delegato il gindico Roberto Bel- 

ti © al ordinb ai ereditari inscritti 
dî depositarò lo loro domande di col- 
locazione entro giorni 8!) dalla noti- 
ficazione del bando, 

Cuneo, 23 novembre 1807. 

‘E. Bocca sost. Ghisoliî. 
8921 FALLIMENTO 
di Garnier Giuseppe fw altro Giu- 

‘aéppe negoziante seridente în que- 

‘sta città, qual unico rappresentante 

‘© consolidatario della asta fratelli 

Garnier. 

II cancelliro del tribunale civito o 
correzionalo di Pinerolo f. f. di tri- 
tunale di commercio, rende noto che 
il tribunale suddetto con sua sentenza 
‘oggi pronuncinta, dichiarò il falli 
meuto del prenominato GiuseppeGai 
nidr, delegò alla procedura del fall 
mento il giudice “del tribunale avv. 
Cesure Gaetano Florio, ordinò l'ap- 

oszione dei Sigilli ia senso dell'ri 

ji del codico di commercio, nominò 
a sindaci provvisori i Stefano Ai 
‘bert di Torino, e la. ditta Celestino 
Long 0 comp. pure corronto a Torino, 
fissò il giorni ‘corrente. dicembr 
oro fl dol' mattino per la compii 
gione dei greditori nanti il gioie ide» 
legato in-una delle sale del tribunale 
her ‘în nomina dei sindaci definitivi 

Pinerolo, & dicembre 1867. 

Il cancollisro dol tribucato 
Gionchino Poszi. 


‘REINCANTO. 

(2* Pubbl.) 

All'adionza del giorno 27 del cor- 
rente, mase di dicambra, alle ore ll 
antimeridiane, nella. città. d'Alba so 
nella sala dello pubbliche udienze del 
tribunale chrilo [i sodonte, 
derà alircinenato © suecosi 
heramento degli stabili. propri 
‘certo Gincosu Carlo di Battista dulle 
fini di Neive, subastati ad iatoiza di 
‘Alutto Giaselpe; Carlo es Luigi fra- 
delli fu ‘Peolaldo ‘0 Doglio: Giara 
Giuseppe. vedova del ‘Teohaldo Aluttv 
dito in rofiio ché “qu madto (i 
‘amministratrice del minore suo figlio 
‘Andrea, ed il Giusepie «anehe 'nul 
‘Antore. dei: rai suoi. fratelli. Dosto- 
‘nico, Giuseppe e Giovanni, tutti resi- 
denti a Barbaresco 

Gli ‘stabili. reincantati si compon- 
gono di casa, corpo di caschia nitiguo 
Alla stossa,: di ‘campi; igno, noto 
‘prato © bosco, prato ‘ora' campo, bo- 
5c0 poco gorbido, e sono situati suî 
territorio di’Neîve, ih tin 60) lotto, al 
prezzo © condizioni doscrilte nel te: 
lativo bando ‘venale: depositato, per 
visionio presso Ja cancelloria, dol tri- 
binate ridetto; 
Alba, 2 dicembre 1867. d 

Prioglio Pasquale p. c. 
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‘Torino — Tipi G. Favale 0 © 




















